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ADESSO I BUONI PASTO…A QUANDO GLI STIPENDI? 
CONFSAL-UNSA PRONTA ALLA PIAZZA 

 
“Apprendiamo con sconcerto la definizione di altre pesanti misure ai danni dei 

dipendenti pubblici” afferma Massimo Battaglia, Segretario generale della Federazione 

Confsal-Unsa. 

 

“Oggi è il turno della stretta sull’erogazione dei buoni pasto, la cui fruizione tra l’altro 

è già disciplinata in modo stringente dalla vigente normativa e contenuta a valori 

economici intorno ai 7 euro” fa presente Battaglia. 

 

“Continua anche così l’accanimento contro i lavoratori pubblici, sia nelle piccole 

come nelle grandi cose. Ma si profila anche di peggio, se interpretiamo bene. Sul «Sole24 

Ore» di oggi si afferma che il governo sta prendendo in considerazione la possibilità di 

riparametrare verso il basso gli stipendi dei dirigenti pubblici al fine di fare cassa. Ma 

leggiamo anche con indignazione, rabbia e preoccupazione che la misura è ritenuta 

potenzialmente estensibile a tutto il pubblico impiego” continua il Segretario generale, il 

quale si chiede “fino a dove vuole arrivare questo governo? Dopo aver aggredito la classe 

media e medio-bassa, spingendola verso l’indigenza infliggendole tasse su tasse che si 

sommano agli effetti devastanti dei blocchi dei contratti e della contrattazione integrativa, 

cosa si propone di fare ancora con i dipendenti pubblici? Diciamo chiaro e forte a tutta la 

classe politica -conclude Battaglia- che i lavoratori sono esausti di questo martirio e 

Confsal-Unsa è pronta a scendere in piazza per far sentire con forza la nostra voce per 

difenderci da questi continui attacchi” 

 
 

 
 


